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Oggi la Parola di Dio ci parla soprattutto di un banchetto 
nuziale e di grasse vivande e vini eccellenti che 

rappresentano quello che Dio vuole fare a coloro che 
accetteranno l’invito. Isaia unisce al tema del 

banchetto luculento anche il tema della risurrezione: 
“Eliminerà la morte per sempre, il Signore Dio asciugherà le lacrime su ogni volto”. Il vangelo di 
Matteo ci dà più dettagli: una festa di nozze alla quale sono molti invitati. Ma al momento della 

festa, quando il re chiama gli invitati: “Venite alle nozze!” riceve un rifiuto corale e assassino. 
Coloro che erano stati invitati alle nozze in parte non se ne curarono continuando i propri affari, 

altri poi presero i servi, l’insultarono e li uccisero. Il re si indignò, mandò le sue truppe, fece 
uccidere quegli assassini e diede alle fiamme le loro città. Poi dice ai suoi servi: “La festa di nozze  
è pronta, ma gli invitati non ne erano degni”, e manda i suoi servi a raccogliere lungo le strade, 

in tutti i crocicchi, quelli che trovano, cattivi e buoni, “E la sala delle nozze si riempì di 
commensali”. Questa parte del vangelo dice che il Signore ha un progetto che non può essere 

cancellato da chi si oppone, ma trova nuove soluzioni per realizzarlo. Da una parte il banchetto 
non è fine a se stesso, cosa che sembrava più appartenere al pensiero di Isaia, ma è il banchetto 

di nozze del figlio del re, e quindi, una cosa molto importante, alla quale non si può 
soprassedere. A noi uomini di oggi questa parte del vangelo fa riflettere sulla capacità che i 

discepoli hanno di accogliere l’invito di Dio alla fede, una riflessione abbastanza attenta ci fa 
vedere una caratteristica che accomuna tanti cristiani: l’indifferenza. Tra l’indifferenza e il rifiuto 

dell’invito alle nozze il passo è molto breve… per non avere la stessa sorte degli invitati del 
vangelo è necessario vincere l’indifferenza che ci aiuti a cambiare rotta e dare la giusta 

importanza all’invito del Signore. Senza questo cambiamento è facile uscire fuori dal sentiero 
della salvezza e della comunione con il Signore, che ci fa entrare in una situazione buia che 

promette poco di buono. Il finale del vangelo riserva un ulteriore sorpresa: al banchetto nuziale 
tutti gli invitati indossavano l’abito nuziale. Quando il re entra nella sala del banchetto per 

salutare e ringraziare i commensali, scorge un uomo “che non indossava l’abito nuziale”. Subito 
il re interviene chiedendo a quel tale: “Come mai sei entrato qui senza l’abito nuziale? Legatelo 
mani e piedi e gettatelo fuori nelle tenebre, là sarà pianto e stridori di denti. Perché molti sono 

chiamati ma pochi eletti”. Non possiamo trascurare questo dettaglio dell’abito nuziale, 
probabilmente un dono che il re faceva a tutti per togliere dall’imbarazzo di essere mal vestiti e 

poco presentabili. Che cosa rappresenta il rifiuto dell’abito nuziale? Certamente la prima 
risposta è quella di non essere in sintonia con l’invito del re e quindi appartenere alla categoria 

dei primi invitati, coloro che hanno rifiutato l’invito. Vien da pensare che questo tale sia 
addirittura uno di quelli che si è infiltrato tra gli invitati della seconda ora per rendersi conto 

come stavano veramente le cose. Potremmo chiamarlo una “spia” che, pur accettando l’invito, 
non rinuncia alle sue scelte. Questo ci aiuta a capire che tutti gli invitati devono prendere in 

seria considerazione una vita di fede. Una fede vera e non capace di mettersi in discussione per 
vivere quanto il re propone agli invitati: “Saper fare festa per il figlio del re, lo sposo”.  
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 Domenica 15 ottobre 2023  

 

Oggi è la XXVIII domenica del Tempo Ordinario.  Festa di S. Teresa d’Avila 

vergine e Dottore della Chiesa. 

 

Le Prime Confessioni saranno sabato 11 maggio alle ore 15.30, le Prime 

Comunioni saranno domenica 19 maggio alle ore 11.00, le Sante Cresime 

saranno domenica 2 giugno alle ore 11.00  . 

 

Martedì 17 ottobre: festa di S. Ignazio di Antiochia 

 

oggi il Papa invita tutti gli uomini a una giornata 

di preghiera e digiuno per la Pace 

 

Mercoledì 18 ottobre:  festa di S. Luca evangelista 

 

ore 21 in sacrestia: gruppo biblico “Cresceva in 

sapienza e grazia” 

 

Sabato 21 ottobre: ore 15-17 inizio del catechismo – ACR – 

merenda 

 

Le iscrizioni possono essere fatte al momento 

dai genitori, o già precedentemente compilate 

e consegnate al parroco 

 

 

Domenica 22 ottobre: XXIX del Tempo Ordinario. San Giovanni Paolo II 

Papa  

 

GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE Pulizie Chiesa: grazie alle 

nuove forze per le pulizie della Chiesa: al sabato dalle 8.30 alle 10.00.  


